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Buona lettura! 

DALLA SVEZIA ALLA 
TUNISIA PASSANDO 
PER LA FRANCIA: IL 
GIRO DEL MONDO 
DELLE AUTO RUBATE!

Un cittadino tunisino è stato denunciato per riciclaggio. Un veicolo Audi ha iniziato il suo "particolare" viaggio dalla Svezia dove è 
stato oggetto di furto, per poi giungere in Francia per essere ritargato con documenti falsi per poi dirigersi in Tunisia.
Il piano criminoso si è interrotto al porto di Genova dove, durante fase di controlli, la Polizia di Stato, in collaborazione con Frontex, ha 
proceduto al sequestro del veicolo.

Ciò conferma come il traffico internazionale di veicoli rubati sia un fenomeno sempre più strutturato, con reti criminali che sfruttano porti e 
rotte marittime per spostare auto di lusso dall'Europa settentrionale verso il Nord Africa.

Nella sezione "Gesea News" viene offerto un focus su un'interessante ricerca condotta dall'International Union of Aerospace 
Insurers (IUAI) Cyber and Emerging Risks Study Group, che rileva che l'instabilità geopolitica è stata identificata come la principale 
minaccia per il settore dell'aviazione da parte degli assicuratori.

Spazio infine al nuovo articolo della Rubrica "L'angolo di Marco Contini" a cura del Dott. Marco Contini, Insurance Business Advisor, 
Insurance Manager, Consulente strategico per Compagnie Assicurative, Esperto assicurativo in riorganizzazione e ristrutturazione 
aziendale, editorialista, saggista e opinionista, dal titolo "Il consolidamento in atto nel mondo assicurativo: perchè i piccoli broker 
devono puntare sull'aggregazione?"
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01.07.2025 LUCURA VERSICHERUNGS AG: segnalata la polizza fideiussoria contraffatta

03.07.2025 L'IVASS ordina l'oscuramento di 5 siti internet abusivi

07.07.2025  CROATIA OSIGURANJE D.D.: segnalata polizza fideiussoria contraffatta

11.07.2025 L'IVASS ordina l'oscuramento di 3 siti internet abusivi

15.07.2025  FWU LIFE INSURANCE LUX S.A.: aggiornamenti sulla liquidazione

22.07.2025 L'IVASS ordina l'oscuramento di 1 sito internet abusivo

25.07.2025  FWU LIFE INSURANCE LUX S.A.: aggiornamenti sulla liquidazione

07.08.2025 L'IVASS ordina l'oscuramento di 2 siti internet abusivi

07.08.2025 FWU LIFE INSURANCE LUX S.A.: avviso agli assicurati sull'offerta di nuove polizze vita

14.08.2025 L'IVASS ordina l'oscuramento di 3 siti internet abusivi

21.08.2025 L'IVASS ordina l'oscuramento di 3 siti internet abusivi LEGGI

https://www.ivass.it/media/comunicati/documenti/2025/ivcs762.pdf
https://www.ivass.it/media/comunicati/documenti/2025/ivcs761.pdf
https://www.ivass.it/media/comunicati/documenti/2025/ivcs760.pdf
https://www.ivass.it/media/comunicati/documenti/2025/ivcs759.pdf
https://www.ivass.it/media/comunicati/documenti/2025/ivcs758.pdf
https://www.ivass.it/media/comunicati/documenti/2025/ivcs757.pdf
https://www.ivass.it/media/comunicati/documenti/2025/ivcs756.pdf
https://www.ivass.it/media/comunicati/documenti/2025/ivcs755.pdf
https://www.ivass.it/media/comunicati/documenti/2025/ivcs760.pdf
https://www.ivass.it/media/comunicati/documenti/2025/ivcs761.pdf
https://www.ivass.it/media/comunicati/documenti/2025/ivcs762.pdf


OCCHIO
ALLE FRODI!

15 luglio 2025
AVELLINO - Avrebbero attestato e certificato la sussistenza di lesioni derivanti da incidenti stradali falsi e simulati. Gli indagati inscenavano in 
zone prive di sistemi di videosorveglianza e le lesioni, procurate al fine di supportare le richieste risarcitorie, andavano da quelle più lievi, le 
ecchimosi o delle abrasioni, fino a quelle più gravi con la rottura dei denti o delle fratture agli arti. Notificata la richiesta di rinvio a giudizio e 
contestualmente il decreto di fissazione dell'udienza preliminare per cinquantotto imputati tra cui figurano tre medici Antonio Contino, Giuseppe 
Iervolino, Luciano Sembiante - e un avvocato di Avellino, Gianfranco Orsino. Il 5 novembre dovranno comparire davanti al gup del tribunale di 
Avellino, che dovrà valutare se rinviarli a giudizio a distanza di un anno dalla notifica dell'avviso di conclusione delle indagini. I cinquantotto imputati 
sono accusati - a vario titolo - di concorso in falso ideologico e falso materiale, truffa assicurativa, fraudolento danneggiamento di beni assicurati e 
mutilazione fraudolenta della propria persona. Sono settantaquattro i sinistri attenzionati dagli inquirenti e ritenuti fasulli ad avviso della pubblica 
accusa, mentre sono settantasette i capi di imputazione, che hanno ricostruito tutti i sinistri presuntamente falsi. Un meccanismo rodato teso a 
truffare diverse compagnie assicurative alle quali gli indagati – per il tramite di alcuni legali provvedevano ad inoltrare la richiesta di risarcimento 
per lesioni derivanti da incidenti stradali falsi avvenuti in zone diverse del territorio provinciale e per i quali spesso richiedevano anche l'intervento 
delle forze dell'ordine per i rilievi del caso. In altri casi i conducenti delle vetture coinvolte nei falsi incidenti compilavano il modulo di constatazione 
amichevole di denuncia di incidente, con contestuale richiesta di risarcimento danni, tramite alcuni avvocati allegando anche documentazione 
medica apocrifa, dopo aver indotto in errore il personale medico redigente.

15 luglio 2025
MARCIANISE (CE) - Nuovi sviluppi nell’inchiesta sulla presunta rete di sinistri stradali mai accaduti che avrebbe coinvolto diversi comuni della 
provincia. Sono ben tredici le persone finite sotto la lente della Procura, che ha richiesto una proroga di sei mesi per completare gli accertamenti e 
far luce sull’intera vicenda. Le indagini, coordinate dal sostituto procuratore Iolanda Gaudino, mirano a smascherare un sistema ben collaudato di 
frode assicurativa.
Il meccanismo fraudolento ruoterebbe attorno a un’officina e a uno studio tecnico di fiducia. Il cuore dell’inganno sarebbe stato un carrozziere, 
identificato come il punto di contatto tra coloro che intendevano ottenere risarcimenti illeciti e un perito assicurativo compiacente.
L’arco temporale sotto esame va dal 2019 al 2023, periodo durante il quale si sarebbero verificati i presunti illeciti.
Il funzionamento della frode era apparentemente semplice ma efficace: venivano simulati incidenti inesistenti, i moduli di constatazione amichevole 
venivano compilati con false dichiarazioni, e i veicoli “danneggiati” venivano poi riparati nella stessa carrozzeria complice. In questo modo, si 
incassavano indebitamente i rimborsi dalle ignare compagnie assicurative. Ecco l’elenco completo degli indagati con le relative città di residenza: 
Antonia Buonciro, residente a Marcianise; Giuseppe Iodice, residente a Marcianise; Carmela Buonciro, residente a Capodrise; Carmela Amoroso, 
residente a Marcianise; Teresa De Franco, residente a Marcianise; Maria Luisa Folchetti, residente a Bellona; Mario De Santis, residente a Bellona; 
Alessandro Iadicicco, residente a Marcianise; Bruno Interlandi, residente a Marcianise; Paolo Interlandi, residente a Marcianise; Annamaria 
Forgione, residente a Marcianise; Luigi Barretta, residente a Marcianise.
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OCCHIO
ALLE FRODI!

16 luglio 2025
FOGGIA - Assolti con formula piena dal Tribunale di Milano tre medici del pronto soccorso di Foggia accusati di aver concorso a una serie di 
truffe nei confronti di un’assicurazione. A essere condannati, invece, otto foggiani che secondo i giudici avrebbero ideato le truffe – soprattutto falsi 
sinistri stradali – e percepito i risarcimenti da un polo assicurativo con sede a Milano. Stando a quanto ricostruito, tra il 2017 e il 2018 le persone 
condannate si recarono in alcune occasioni al pronto soccorso di Foggia lamentando di aver subito delle lesioni. Occasioni nelle quali sono stati 
visitati dai tre dirigenti medici ai quali la Procura ha contestato la velocità delle visite e non il falso, non avendo mai accertato alcun tipo di lesioni. 
Dopo l’accesso in pronto soccorso, i presunti truffatori avrebbero modificato alcuni referti radiologici a firma di un quarto medico inserendo i propri 
nomi e inventando inesistenti traumi ossei o articolari, chiedendo e ottenendo importanti risarcimenti. La sentenza è stata emessa ieri. A darne 
notizia il legale dei sanitari, l’avvocato Michele Vaira del foro di Foggia.  

29 luglio 2025
GENOVA - La Polizia di Stato di Genova durante controlli nel porto per il contrasto al traffico internazionale di veicoli rubati diretti verso il Nord 
Africa e in particolare la Tunisia ha condotto un'operazione congiunta con il personale dell'Agenzia Europea Frontex bloccando l'esportazione di 
un'auto di lusso.
L'attività investigativa, "caratterizzata da rapidità e complessità", ha permesso di individuare e sottoporre a sequestro un'autovettura Audi A7, il cui 
valore stimato ammonta a circa 90.000 euro. Il veicolo, individuato tra i mezzi in fase di imbarco su un traghetto diretto in Tunisia, è risultato 
essere provento di furto perpetrato in Svezia. Successive verifiche hanno accertato che l'autovettura era stata oggetto di ritargatura in Francia e 
dotata di documenti di circolazione contraffatti. Il conducente del veicolo, un cittadino tunisino regolarmente soggiornante nell'Unione Europea, è 
stato deferito a piede libero alla competente Autorità Giudiziaria per il reato di riciclaggio.
Contemporaneamente, e in continuità con le attività volte alla repressione del falso documentale, personale altamente specializzato dell'Ufficio, in 
stretta sinergia con gli omologhi europei dell'Agenzia Frontex, ha proceduto al sequestro di una patente di guida belga contraffatta. Il possessore, 
un cittadino belga di origine tunisina, è stato parimenti deferito alla locale Autorità Giudiziaria.
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AL CODICE
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L'ONERE DELLA PROVA 
DELL'ISCRIZIONE AL MANEGGIO

La Corte d’Appello di Palermo, con la sentenza n. 708/2025, ha 
ribaltato la decisione di primo grado in tema di manleva 
assicurativa, escludendo l’operatività della polizza stipulata dal 
gestore di un maneggio a favore del danneggiato caduto da cavallo. 
Decisiva la mancanza di prova certa dell’iscrizione al maneggio: le 
sole deposizioni de relato di padre e fratello della vittima non sono 
state ritenute sufficienti. La sentenza riafferma il principio secondo 
cui, anche in assenza di un vincolo di forma scritta, l’onere della 
prova ricade su chi invoca la copertura assicurativa.

IL PROPRIETARIO CHE CONSENTE LA 
CIRCOLAZIONE DI UN VEICOLO PRIVO 

DI REVISIONE E' SEMPRE 
RESPONSABILE

L’affidamento da parte del proprietario ad un terzo di un veicolo 
privo di revisione lo rende sempre responsabile per i danni 
cagionati durante la circolazione. Lo afferma la Corte di 
cassazione con l’ordinanza n. 27903 depositata il 29 ottobre 2024.
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FOCUS
L'instabilità geopolitica in cima alle preoccupazioni 

degli assicuratori aviation

Un nuovo sondaggio di settore ha rivelato che l’instabilità geopolitica è stata identificata come la 
principale minaccia per il settore dell’aviazione da parte degli assicuratori, con la guerra e i 
conflitti internazionali al primo posto tra le preoccupazioni dei due terzi degli intervistati che 
lavorano per gli assicuratori e i riassicuratori internazionali dell’aviazione. I risultati provengono 
da una ricerca condotta dall’International Union of Aerospace Insurers (IUAI) Cyber and 
Emerging Risks Study Group. Il gruppo è stato costituito nel 2018 per esaminare il potenziale 
impatto dei rischi emergenti sul settore aerospaziale. Mentre l’attenzione iniziale era rivolta alle 
minacce informatiche, il suo mandato si è gradualmente ampliato per esaminare altri rischi 
emergenti, in particolare quelli associati alla maggiore attenzione del settore alla sostenibilità e 
all’impatto ambientale. Il gruppo, co-presieduto da Tom Hughes dell’International Underwriting 
Association (IUA) e da Florian Zierer di Swiss Re, ha intervistato 84 professionisti senior del 
settore riassicurativo dell’aviazione per questa indagine, che ha individuato anche l’aumento 
delle catastrofi naturali, i problemi della catena di approvvigionamento, la mancanza di 
personale qualificato e gli attacchi informatici dolosi, come altri rischi popolari.

Tom Hughes, Direttore dell’Underwriting della IUA, ha dichiarato: “Gli assicuratori del settore 
aereo stanno monitorando attentamente lo sviluppo di molte nuove tecnologie e minacce 
emergenti. L’uso dell’intelligenza artificiale, i nuovi tipi di aeromobili e la transizione dai 
combustibili fossili hanno tutti il potenziale per trasformare i profili di rischio in un settore in 
rapida evoluzione. “Ma quando si è chiesto di individuare la minaccia più importante nei 
prossimi cinque anni, il vincitore è stato molto chiaro. Il numero di esperti che ha individuato 
l’instabilità geopolitica è stato quasi sette volte superiore a quello del rischio successivo più 
significativo”.

L’indagine ha inoltre rivelato che l’inflazione dei sinistri è la sfida più importante per i 
riassicuratori del settore aereo, seguita da vicino dalle condizioni generali del mercato e 
dall’adeguatezza delle tariffe. Per gli aeroporti e gli operatori dell’aviazione, le maggiori priorità 
sono state individuate negli incidenti a terra di natura attrattiva, nei problemi di controllo del 
traffico aereo e nelle incursioni in pista.

Per ricevere tutte le fonti stampa relative alla materia assicurativa in tempo reale, basta entrare nella 
nostra mailing list!

Inviando una e-mail all'indirizzo 
info@geseagroup.com con oggetto "Iscrivimi alla mailing list 

Antifrode",  si potranno ricevere comodamente tutte le news sulla propria casella di posta elettronica!
Per un riepilogo delle news del bimestre poi... c'è sempre il Gesea Paper!

Gesea recupera le fonti informative da rassegna stampa nazionale 
d internazionale e non si ritiene responsabile qualora fatti, nomi, dati 

ed eventi possano poi non corrispondere alla realtà.



L'ANGOLO DI 
MARCO CONTINI

Insurance Business Advisor 

Il consolidamento in atto nel mondo assicurativo: perchè i piccoli 
broker devono puntare sull'aggregazione?

Negli ultimi anni, il settore dei broker assicurativi  ha visto una crescente competizione e una forte pressione sui margini. In questo contesto, 

l’aggregazione tramite operazioni di M&A rappresenta una strategia vincente per i piccoli broker che vogliono crescere e restare competitivi.

L’aggregazione consente di ottenere una maggiore presenza sul mercato, accedere a risorse e tecnologie avanzate, e sfruttare economie di scala. 

Unendo le forze, i piccoli broker possono ridurre i costi, ampliare l’offerta di servizi e migliorare la capacità di investimento.

Tuttavia, il percorso non è privo di sfide: è fondamentale scegliere i partner giusti, gestire l’integrazione culturale e operativa, e pianificare con 

attenzione ogni fase del processo. I casi di successo dimostrano che, con la giusta strategia, l’aggregazione può portare a una crescita sostenibile 

e a nuove opportunità di business.

Il mercato dei broker è sempre più competitivo. I piccoli operatori devono affrontare sfide legate a margini ridotti, tecnologia e normative. 

L’aggregazione tramite M&A può essere la chiave per restare rilevanti e crescere.

L’aggregazione consiste nell’unire più broker per creare gruppi più solidi tramite fusioni o acquisizioni. Questo processo permette di sommare 

risorse, clienti e competenze, aumentando la forza contrattuale e la capacità di investimento.

Quali i vantaggi: 

1. Maggiore presenza e potere sul mercato: unendo le forze, i broker possono trattare da pari con i grandi player e accedere a nuovi segmenti di

clientela.

2. Efficienze di costo e sinergie operative: si condividono costi di tecnologia, compliance e formazione, riducendo le spese complessive.

3. Innovazione e ampliamento dell’offerta: più risorse consentono di investire in nuovi servizi e tecnologie, come l’aggregazione di liquidità e

smart order routing.

4. Diversificazione del rischio: un portafoglio clienti più ampio e variegato riduce l’esposizione a singoli settori o mercati.

5. Miglior posizionamento competitivo: l’aggregazione permette di rispondere meglio ai cambiamenti normativi e di mercato.

Per i piccoli broker, aggregarsi significa affrontare il futuro con più sicurezza e strumenti adeguati. È il momento di valutare questa strada per 

restare competitivi e cogliere nuove opportunità.

Chi non si adeguera' sarà destinato alla estinzione! 

Nel mio intervento all'Insurtech Day 2024 ho approfondito tutto questo 

https://www.youtube.com/watch?si=ruvkO0J0i46_z5ar&v=uJdZ5odrqhc&feature=youtu.be 

Un'altra sfida riguarda la trasparenza e la responsabilità delle decisioni prese dall'IA. Spesso, i modelli di IA sono complessi e opachi, rendendo difficile per i clienti 
e i regolatori comprendere come vengono prese determinate decisioni. Questo solleva questioni sulla responsabilità in caso di errori o decisioni ingiuste. Le 
compagnie di assicurazione e i broker devono garantire che i loro sistemi di IA siano trasparenti e che vi siano meccanismi di ricorso per i clienti. Inoltre, è 
essenziale che le decisioni critiche siano supervisionate da esseri umani per garantire l'equità e la responsabilità.

La sicurezza dei dati è un'altra preoccupazione significativa. L'IA richiede l'accesso a grandi quantità di dati personali e sensibili, il che aumenta il rischio di 
violazioni della privacy e attacchi informatici. Le compagnie di assicurazione e i broker devono implementare robusti sistemi di sicurezza per proteggere i dati dei 
clienti e garantire la conformità alle normative sulla privacy. Questo include l'adozione di misure avanzate di crittografia, il monitoraggio continuo delle minacce e la 
formazione del personale sulla sicurezza dei dati.

L'IA continuerà a trasformare il settore assicurativo, ma il modo in cui le compagnie di assicurazione e i broker gestiranno questa trasformazione determinerà il loro 
successo futuro. È probabile che vedremo un aumento dell'adozione dell'IA in aree come l'analisi predittiva, la gestione dei sinistri e la personalizzazione dei 
servizi. Tuttavia, è essenziale che le compagnie e i broker bilancino l'innovazione tecnologica con considerazioni etiche e normative.

Una delle strategie chiave per affrontare le sfide dell'IA è la collaborazione tra compagnie di assicurazione e broker. Le compagnie possono fornire le risorse 
tecnologiche necessarie, mentre i broker possono offrire un servizio personalizzato e una consulenza esperta. Questa collaborazione può creare un ecosistema 
assicurativo più efficiente e centrato sul cliente, in cui i vantaggi dell'IA sono massimizzati e le sfide sono affrontate in modo collaborativo.

La formazione e lo sviluppo delle competenze sono essenziali per garantire che i professionisti del settore assicurativo siano preparati a lavorare con l'IA. Questo 
include non solo la formazione tecnica sull'uso degli strumenti di IA, ma anche la comprensione delle implicazioni etiche e normative. Le compagnie di 
assicurazione e i broker devono investire nella formazione continua per garantire che i loro dipendenti siano aggiornati sulle ultime tecnologie e pratiche del settore.

L'intelligenza artificiale sta rivoluzionando il settore assicurativo, offrendo numerosi vantaggi sia alle compagnie di assicurazione che ai broker. Tuttavia, l'adozione 
dell'IA presenta anche sfide significative che devono essere affrontate con attenzione. È essenziale che le compagnie e i broker bilancino l'innovazione tecnologica 
con considerazioni etiche e normative, garantendo che i benefici dell'IA siano distribuiti equamente e che i rischi siano gestiti in modo efficace. Solo così il settore 
assicurativo potrà sfruttare appieno il potenziale dell'IA per migliorare i servizi offerti ai clienti e creare un futuro
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DISCLAIMER
Nel presente documento sono riportate affermazioni riguardanti questioni finanziarie, regolamentari o legali le 
quali devono essere percepite come osservazioni generali; tuttavia nessuna dichiarazione o garanzia, 
espressa o implicita è fornita dalla Gesea relativamente all'accuratezza, completezza e correttezza delle 
stesse. In particolare il documento non è, né intende costruire, nè potrà essere interpretato come un 
documento di offerta di vendita o sottoscrizione di alcun tipo di servizio. Nè la Gesea, né alcuno dei suoi 
Amministratori e dipendenti assume alcun tipo di responsabilità derivante da danni indiretti eventualmente 
determinati dall'utilizzo del presente documento per quanto concerne le informazioni di carattere 
economico-legale. Il presente documento, pubblicato con cadenza bimestrale, è di proprietà di Gesea ed il suo 
contenuto non può essere copiato né riprodotto in nessuna forma senza l'autorizzazione della Gesea. 
I destinatari possono distribuire il documento esclusivamente per scopi interni.
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